
La nostra avventura nel 
monitoraggio civico: 
Il velodromo di Quartu 
Sant’Elena



Ciao a tutti! Siamo la terza B dell’itc “Levi” di Quartu 
Sant’Elena e oggi vogliamo raccontarvi la nostra esperienza 
di monitoraggio civico, un percorso che ci ha portati a 
scoprire di più sul nostro territorio e a lavorare insieme 
come una vera squadra.

Tutto è iniziato in aula quando 
le nostre prof, la Campedel, la 
Barella e la Floris, ci hanno 
spiegato cos’è il monitoraggio 
civico. In sostanza, si tratta di 
un modo per controllare e 
valutare come vengono spesi i 
soldi pubblici, e noi abbiamo 
deciso di tuffarci in questa 
avventura per conoscere 
meglio il nostro territorio.



la scelta del velodromo

Una volta entrati all’interno della piattaforma di Open coesione 
abbiamo visionato dei video che spiegavano al meglio in cosa 
consiste questo progetto, ma soprattutto sono stati una guida 
importante per capire come poterlo portare avanti. Prima di 
scegliere il velodromo abbiamo valutato altre opzioni, come, 
portare avanti un progetto all’interno del Levi.

 Ma alla fine, Dopo alcune chiacchierate e brainstorming, 
abbiamo scelto di focalizzarci sul velodromo di Quartu 
Sant’Elena che attualmente è molto trascurato come vedete nella 
foto a destra  . 

Questo progetto ci ha colpiti non solo perché è vicino a casa, ma 
anche perché rappresenta un’importante iniziativa per 
promuovere lo sport e la socializzazione nella nostra comunità. 

Abbiamo scoperto che il velodromo non è solo una pista per 
biciclette, ma un luogo dove possono svolgersi eventi sportivi e 
attività per i giovani.  



Ci siamo divisi in gruppi per poi metterci a  lavoro. Abbiamo 
iniziato a raccogliere informazioni. La prima cosa che abbiamo 
fatto è stata navigare nel portale Open Coesione, dove abbiamo 
trovato dati e risorse riguardanti il nostro progetto. È stato un po’ 
come essere dei detective: cercare indizi nella storia 
amministrativa del velodromo è stata un’esperienza davvero 
coinvolgente!  Oltre la divisione in gruppi iniziale ogni persona in 
classe ha un ruolo specifico:

-PROJET MANAGER  Mascia Chiara-Medda Sofia- Fà Giulia
-SOCIAL MEDIA MANAGER Putzu Matteo- Mattana- Samuel
-BLOGGER Salvi Sara- Meloni Sofia
-CODER Nonnis Lorenzo-  Manuel Portas-
-DESIGNER Escana Alex- Ambu Riccardo- Xavier
-STORYTELLER Mainas Carol- Ghironi Elisa
-ANALISTA Patteri Angelica
-HEAD OF RESEARCH Fais Yuri- Martina- Alessia-Melissa



Il nostro logo

Il nostro logo è stato creato da  Alex, Xavier e Riccardo che 

hanno appunto il ruolo di DISIGNER. 

 Il logo è stato creato su  Studio Paint. 

Rappresenta un’immagine stilizzata che unisce elementi di 

sostenibilità e architettura.  Al centro del logo si trova un 

edificio moderno  con finestre, che simboleggia il 

progresso urbano. Intorno ad esso si sviluppano foglie 

verdi e linee curve che ricordano elementi naturali che 

avvolgono l’edificio, enfatizzando il legame tra natura e 

città, ciò spiega al meglio che se le città vengono trascurate 

la natura spesso prende il sopravvento .  I colori principali 

sono il verde e il blu che evocano tematiche ecologiche e 

sostenibili. 



Durante le riunioni:

L e nostre riunioni sono state sempre molto interessanti abbiamo 

imparato tante nozioni molto e discusso di varie tematiche. 

Per esempio durante una di queste riunioni si è parlato di open data. 

Abbiamo capito che si tratta di informazioni pubbliche accessibili a 

tutti e che possono aiutarci a fare delle analisi più approfondite. Ma, 

attenzione! Abbiamo anche imparato a riconoscere le fake news. In 

un mondo dove le informazioni viaggiano veloci, saperle 

interpretare è fondamentale per poter essere dei cittadini sempre 

informati nel modo corretto .

Ricordo che durante una delle nostre riunioni di gruppo, uno dei 

nostri compagni ha raccontato di aver intervistato un esperto di 

monitoraggio civico. È stato interessante ascoltare la sua opinione 

su come il monitoraggio possa influenzare le decisioni politiche e 

migliorare la trasparenza. Questo ci ha motivati ancora di più a 

portare avanti la nostra ricerca!

Grazie al progetto di Open Coesione abbiamo 
capito che Il lavoro di squadra è  un aspetto che ci 
ha insegnato tanto. Ci siamo accorti che ognuno di 
noi ha delle competenze diverse e che, unendo le 
forze, possiamo ottenere ottimi risultati. Le nostre 
prof ci hanno guidati nell’apprendere le basi del 
project management e del team building, e alla fine 
siamo riusciti a realizzare un primo dossier di 
ricerca. È stato un grande traguardo per noi.



In fine, questa esperienza di monitoraggio civico sul velodromo di Quartu Sant’Elena ci ha aperto gli occhi su quanto 

sia importante essere cittadini attivi e informati. Abbiamo imparato a lavorare insieme, a ricercare informazioni e a 

capire il valore della trasparenza nella gestione delle risorse pubbliche. Speriamo che il nostro lavoro possa 

contribuire a migliorare il nostro territorio, perché alla fine, è anche nostro compito vigilare su come vengono spesi i 

soldi della comunità. Ringraziamo le nostre prof per averci permesso di partecipare a questo progetto che ci ha dato 

l’opportunità di crescere sia come persone che come cittadini ! 

Vi mandiamo i nostri saluti

Il team della 3°B 
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